[image: image1.jpg]ERegioneEmilia—Rmnagna





Servizio Affari Istituzionali e delle Autonomie Locali
Rita Filippini

Ai Sig.ri Sindaci e Segretari Comunali
dei Comuni della Regione Emilia Romagna

Loro sedi

Oggetto: Legge regionale n. 21 del 21/12/2012 “Misure per assicurare il governo territoriale delle funzioni amministrative secondo i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza”. Adempimenti connessi all’avvio della fase attuativa.
Con la presente nota si intendono fornire alcuni orientamenti per organizzare la prima fase di attuazione legge regionale n. 21/2012 “Misure per assicurare il governo territoriale delle funzioni amministrative secondo i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza”,  entrata in vigore il 22 dicembre 2012, che richiede a tutti i Comuni, da tempo impegnati nella riflessione sulla più appropriata delimitazione degli ambiti ottimali associativi, di avanzare formalmente le proprie proposte d’ambito, concertate tra loro, in base alle disciplina recata dall’art. 6. 
Come noto, la predetta disposizione legislativa disciplina sia il procedimento che la tempistica attraverso cui addivenire alla delimitazione degli ambiti territoriali ottimali ed omogenei per lo svolgimento in forma associata delle funzioni fondamentali di competenza comunale, e ciò proprio a partire dalle proposte che tutti i Comuni sono invitati ad avanzare. 

In particolare, l’iter procedurale, che si articola in più fasi e con tempi ristretti, prevede che:

1) entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della legge regionale, i Comuni formulino proposte di delimitazione degli ambiti attraverso conformi deliberazioni dei Consigli comunali interessati approvate a maggioranza assoluta, nel rispetto delle condizioni di legge espressamente indicate al comma 2 e seguenti del predetto articolo 6;

2) entro novanta giorni dall’entrata in vigore delle legge regionale, la Giunta regionale, acquisite le proposte dei Comuni, ed effettuate le valutazioni di cui al comma 6 del medesimo articolo, adotti, previo parere del Consiglio delle Autonomie locali, il programma di riordino territoriale contenente la delimitazione in via definitiva gli ambiti territoriali ottimali ricomprendenti tutti i Comuni del territorio regionale, ad eccezione dei Comuni attualmente capoluogo di provincia, salvo che quest’ultimi ne facciano espressa richiesta formulando anch’essi una proposta di ambito territoriale ottimale ai sensi del predetto art.6.

Come dispone testualmente il successivo comma 3, le condizioni previste dalla legge per la formulazione delle proposte di ambito sono derogabili su espressa e motivata richiesta dei Comuni interessati in relazione al particolare contesto territoriale, ad eccezione di quella di cui alla lettera d), che richiede l’appartenenza di tutti i Comuni  alla medesima Provincia,  nonché alla lettera f ), ossia “previsione espressa, per i Comuni appartenenti a Comunità montane dell’impegno a costituire, in coincidenza con l’ambito territoriale individuato dalla proposta, una Unione di Comuni ovvero di aderire ad una Unione dei Comuni già esistente”.

Affinchè le attività che i Comuni e la Regione sono chiamati a porre in essere ai fini dell’individuazione degli ambiti territoriali ottimali possano essere svolte correttamente nel rispetto dei termini di legge, in un ottica di reciproca collaborazione, si richiede che le proposte formulate da codesti Comuni ai sensi dell’art. 6, comma 2, corredate delle conformi deliberazioni dei Consigli comunali, siano trasmesse al Servizio Affari Istituzionali e delle Autonomie Locali a mezzo posta elettronica certificata avendo cura di utilizzare (unicamente) il formato PDF. Tali proposte dovranno essere inviate al seguente indirizzo: sistautloc@postacert.regione.emilia-romagna.it
Al fine di rispettare il termine fissato dall’art. 6, comma 2 (ossia sessanta giorni dall’entrata in vigore della legge regionale n. 21/2012), le comunicazioni relative alle proposte di ambito dovranno essere trasmesse entro la data del 20/02/2013. Si rammenta che, ai sensi dell’art. 6, comma 5, la mancata presentazione della proposta di ambito entro il suddetto termine equivale ad assenso dei Comuni rispetto agli ambiti come risultanti in via definitiva nel programma di riordino territoriale.

Con l’obiettivo di agevolare la conoscenza della legge regionale, nonché di sciogliere eventuali dubbi applicativi, si rende noto che a breve il Servizio Affari istituzionali e delle autonomie locali aprirà sul sito istituzionale “Gestioni associate”, raggiungibile all’indirizzo http://autonomie.regione.emilia-romagna.it/gestioni-associate, una apposita sezione contenente approfondimenti sul percorso di attuazione della legge regionale nonché le DOMANDE FREQUENTI aventi ad oggetto i quesiti ricorrenti in merito ai principali contenuti della legge regionale n. 21/2012. Tale sezione sarà di volta in volta aggiornata con le risposte ai quesiti che perverranno al Servizio Affari istituzionali e delle autonomie locali anche semplicemente a  mezzo di posta elettronica.  

Con l’augurio di fare insieme un buon lavoro,  porgo cordiali saluti
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